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L'INTERNAZIONALE 
I N I T A L I A 

in sozìom centrale per'ttiUa Italia, Il capitali fr.sie coalrelto a por mano alle perchè lo scopo del Congrfsso si di- così almeno ranno spargendo tra il po-
Cotoilalo era (ormale cosi: Presidento^ ^ m^) ultime masserìzie. 
Caporusso SUfano, sarto; Vice-presi-^ 

U sig. Oscar Testut, nel suo libro 
VInternazioìiale, pubblicato di re.̂ ente, 
reca di questa associazione osìervabili 
detla^li rtgu:ìrdanti l'Italia^ che noi, 
senza assumerne alcuna respons<ibililà, 
traduciamo a guisa dì semplice notizia: 

a Nel 18C6 e 1867 alcuna Socieli 
operaie avevano comi iciato ad affi­
gliarsi d\\^Jnlernazionale: an Consiglio 
centrale delle associazioni operaie era 
stalo istituito a Milano, ed il suo de­
legato Gaspare Stampa assisteva al 
Congresso di Losanna (1), Eugeno Do-
p0Lt(2)Gel suo rapporto al Congresso 
aonunciaTa che Società opiT îe erano 
regolarmente costituite a Napoli, Mh 
laro e Genova, e che il Consiglio ge­
nerale trovavasi in corrisnoudenzì con 
esse {Resoconto pag, 19)» Ma le preoc­
cupazioni politiche alle quali, qnesto 
paese era in preda, e sovralulto il di-
Tetto d'iniziativa, non avevano ancora 
permesso ^\V Internazionale di pren­
dere QQa Mirande ostensione. Al Con­
gresso di BrQsaelle Eugenio Dnpont 

dmte^ Zucci Cristiano, carpentiere ; 
Segretario, Girma Urauc , carpentiere; 
Tesoriere, Antonio Ginstinani, scultore. 
{/niernaziomte, 7 marzo 1869 - - £ga-
lilèXi febbraio 1869 o 20 marzo 18G9). 
Alcuni mesi più tardi essa pubblicava 
un bullettino per annnnciare la sna 
costituzione a tutta la Penisola e la 
prossima pnV'b îcazione d'un organo spe­
ciale, la Fratdlanza\ il titolo dì que­
sto giornale venne poi modificato ; è la 
E^imjlìanza, U cui pricno numero com-
parve nel mese di oLvembre 1869 
{Jniernazionale^ 21 novembre 1869}, 
che divenne l'organo della sezione na­
poletana, (Egalitè, 22 maggio 18G9 — 
Jmernazionale, 30 maggio 18(i9). 

Il presidente dì questa sezione, Ca-
pornfiso, assisteva al Congresso di Ba­
silea; le deliberazìoQi del Congresso 
non tardarono a portare i loro frutti 
nella Penisola. 11 J^irabeau (nomerò del 
19 dicembre 18G9J annnnciava oche le 
sezioni si propagavano in grandi pro­
porzioni, e di là a qaalotie mesn tutti 
gli operai italiani avrebbero fatto parte 

I chiara nb più né meno che un mezzo 
Ma questa tassa, per quanto mi ri- di apostolato dei principii à?.ÌVlnterm' 

sulta, non avrebbe uno strenuo soste-1 zionak, e perchè si sa fin d'ora che 
nitore nemmeuo nell'on, Sfllla il quale' 
conviolo che ia tassa non potrebbe 
trottare più di 40 milioni, giacché al-
trimeriti si reciderebbero i nervi al­
l'industria privata, la quale sospende­
rebbe la fabbricazione di tali generi (II?) 
pensa che una buona parte deirintroito 
se ne andrfbbe nelPesazione deir im­
posta. Vai sapete, meglio di me, che 
questa sproporzione immensa fra l'in­
troito di una lassa e la spRŝ  <li eiaz'iono 
costituisce una delle nóstrepiùtremende 
piaghe Boanziarie ed è qui fho, venne 
sempre meno Tìngegno dell'on, Sellâ  
giacchò questo squilibrio con stcenna 

i gesuiti ed i ot^ricali in generale hanno 
riposto lo più grande speranze di di­
sordine nelle prossime riunioni. 

L'on. Visconti-Venosta fa frequen­
tissimi colloqui con Nrgra. Si ritiene 
per fermo che si traili delle difficoltà 
sorte per parte della Francia circa al­
l' applicazione della Ifgge di sopprf̂ s-
Siene delle corporazioni religiose, per 
quanto io abbia djiti per credere che 
in qvieati u'iimi giorni diversi tslacoli 
sieusi sppranatt. 

K/'f Boma, 28 o/fo6re, 
Il partito radicale, non sapendo cho 

di cessare con una contraddizione aa- : far di meglio, cerca di raccogliere IV-

polo. Intanto l'influenza dei gesuiti di­
minuisce'fad ogni giorno, e sale di 
nu'-̂ vo quella del cardinale Aotonelii, 
il quale tende, non già alla concilia­
zione, come dice qnakhe giornale, ma 
alt'accettazione pura e semplice delle 
condizioni utili della legge sulle gua­
rentigie. In questo rAntonelli si mostra 
più gesuita dei gesù ti. 

L'amministrazione dell'Alta Italia ha 
trattalo ì medici convenuti pel con­
gresso a Roma in un modo chenon.si 
saprebbe come qualificare. Dopo che 
per intelligenze precise col ministero 
dei lavori pubblici erasi da quìndici 
giorni stabilito che alla presentazione 
d'un biglietto, di cui era convenuto il 
modulo essi avrebbero avuto il ribasso 
del tiO per 100, moltissimi nel pre­

soluta a tutte le massime più elemen- j rodila del mini-stero Lanza, che già senlarsi alle princpali slaz'oni ebbero 
tari di economia politica (1), 

Intanto lo Stato si spô Ĵia delle sue 
allribuzioni più importanti. Oggi, anche 
il servizio delle tesorerie dello Stato 
è passato alla fianca- nazionale e al 
Banco di Napoli, e meno male che 
questo secùudo istilulo di creìito ò 

giudica moribondo, mettendo acanti il 
s g, Ballazzi, sebbene sappia per espe­
rienza che quando quell'uomo poltico 
dei due programmi giunge al ministero 
è più moderato deg'i aliri. Chi non 
ricorda !e famose proposte di legge del 
RaUazzi per T abolizione de'Consìs'i 

riuscito ad entrare nella convenzione provinciali nel 18B8? Chi non ricorda 
rappresentava lo associazioni operaie 
dì Napoli, Niilla sua seduta del 27 tori che si chiama V Internazionale. % 
agosto 18G8, la Società / Figli del 
lavoro di Catania decideva alfunanj-
mi(à dì aderire zWInternazionah e de-
legava a quii Congresso il dttt. Saverio 
Fnsìca; essa partecipava tî le risolu­
zione ai membri del Congresso con 
una lettera che terminava colle se-
gaenli parole: nFratelli, operai riu-
Eìtt a Brosscdle, acf̂ ettate il nostro Sû  ! braio 1870)> La sezione centrate 
Inln, la nostra adesione e la nostra 
promessi! di contribuire ai lavori len 
denti a preparare remaocipszifine del nifesln rìorodolto nel ^^ra6ca« del 17 

di quella immensa falange di lavora-. e farne suo prò per quanto il com-| Ja sna cnndoMa, nel più s retto senso 
tn,*; rha o\ chiama i' r^fornaT-.innaii» * i moudalor Bombrioi itbbia fatto di tutto . deirordine, ai tempi dell' impresa del 

0)!gì questa seziono' conia più di perchè la Banca nazionale, cpme sera- J Diamanle in Genova, e di quella di 
pre, rimanesse la sola padrona del 
campo. Non posso nascondervi psrò 
ch^ Ton, Sella avrtbbe second:Jli vo­
lentieri i desideri] del sig. BiUibrini se Idi vederlo governare da garibaldino, 
non avesse pensalo a! pericolo di una ' Egij d̂ i ĵ gsto autorizza queste loro il-

; Aspromonte e di Sar(}ico?(l) Eppure 
I vi son libera'i che aspettano da luiil 
:dei:enlramento, e radicali che credono 

iremila aderenti: essa à inierTenuta 
I , 

nello sciopero degli òpei'ai coocìî .pelli 
che scoppiò in Napoli il gennaio 1870, 
ed in questa occasione vannero posti 
sotto proopsfto i suoi membri (lambuzzi, 
Caporosso e Francesco Fnrlft f/nter-; coalizione che all'apertura del Parta-1 iasioni coir accettare il nome di capo 

per risposta dai capostazione ohe non 
v'erano isiruzìoni in proposilo, e che 
se credevano reclamassero. Questo gioco 
si rinnova ogni vnlla che concessioni 
simili si stabiliscono d'accordo col mi-
nistero, sicché ormai si può prenderlo 
per un partito preso. Chi ci fa la peg-
gior lij^ura è il ministero che non sa 
obbligare le socielà ferroviarie a far 
onore alia propria firma ed agli impe­
gni assunti, e pubblicamente notificati. 
La società ci guadagna in due moai 
prima coiracquistarsi nome dì generosa 
e fautrice del moviraent t S':iientifico del 
paese, poi coirincassa'^e ognalmente ÌI 
prezzo intero delle corse, riversandone 

Ila colpa sugli agenti secondari. Che 
nazionale e Scfcrme sociale d^\ 27 feb-! mento tutti i deputati napoletani avreh- ^ j^lla sir^istra, e la solidar eia con uo-! cosasi può immaginare d4 più comodo? 

ita-Ibero formata contro di lui. Egli ha peQ-| niini ^]^Q ^^^^ ^ disposto seguire S. 
a \ liana di G ĵoova indirizzò a qaeslo sog- : salo con questo mezzo di entrare nelle ' quando lidivenlasse capo del gabinetu-, 
-1 getto a'suoi fratelli di Napoli un ma-' loro grazie e finn a un certo punto ^ ̂  Telog'O di giornali, a cui non ricor­
di ' nifftfiln rìnrndolto nel Miraheau del 17 credo ci sia riuscito. 

1 - ' ^ fc - - _ L -1-r •> L i | 

AFFARE DI FALERUO 

proletfU'io ed a riunire l'umanità sotto 
la handitra della democrazia : così noi 
sareojo con voi ora e sempre, — Il 
Mgretario Vincenzo Farisi — Il pre-^ 
sidtjiie Salvatore NMtonc,s (Etratlo 
dal BesQconto ufficiah del Congresso 
di Brusselle, pag. Ul), 

Alia stessa epoca gli operai della 
Liguria riuniti a Genova manifestavano 
altamente la loro simpatia per quelle 
idee di cui V Internazionale cerca il 
IrioTifo. li movimento ai accentava o-
goor più. 

Nel mese di gennaio 1869 nna se­
lione MVInternazionale era organiz-

apriltì 1870, nelU Egalilè, 2 aprile 1870 
e nella Solidarité del 20 .'marzo 1870. 

credo ci sia riuscito. 
La nuova Giunta, sento il dovere di 

doverlo dichiarare, tanto più dopo le 

rerebbe di cerio per farn̂ ^ i suoi or­
gani una volta salito al potere, quali 
sono la Capitale e la dazzeuadi Sii-
lavo. Egli ora é stabilito in R(ma e 
comincia a far parlare di sé, erme di 
succei^sore preconizzalo al ministeri; 
né 

La Nazione riceve dal cav, Floris, 
procuratore del re al tribunale di 
SieuD, la sflguonte lo>tera: 

Pr«gìiliifafmo >ig. diretturd 
del gUrnila L<i Nazione. 

Nei prlnoÉpi 11 poriodioi di lari Ipggevasl 

Ajigiungiamo che le associaz'.oai ope- ; parole non troppo benevoli che ho cre-
raie di Firenze sono &ffi.̂ liate a l la /n- • duto di scrivere airatto della sua no-
termzionale e che iaviarono come d.> ; mina, accenna a aerii propositi di toler 
legato al Cmgresso di Basilea, il cit-^far presto e bene. Di?ersi j^ngetti che 
ladino Giuseppe Fanelli (3), | finora giacevano lettera morta, sono 

(3) In »hfo punii» deiropon il signor astati disseppellitì ; si è ordinala la s:-
0.>irTe8tatcB,ePV« giunto ohe il Fanelli esternazione stradale del quartiere De ^̂ ^ j c.n«a o.ntro il -fg. ccmm. Alb.aesa ed 
er* Deputalo .\ P*rUmento iM.«c . Merocle (si spera che Ci cambieraLUO j ^. ^ a,^^,,i,Lo cho nel congresso | illri funzioniri ed *gemi di p«bbli« ri­

si può credere che Jutto q«o tO| ^^, ^ , ^ ^ , , , ^ , , 1 ^ ^„^„^ ^,; ,,g^^,^^^„ 
chiacchierio di cfrti giorna'i avvenga Uend.TijinVpmiir^tcregasenlapreitó 
senza ch'egli ei scoi am ci vi abbiano] In Certe d'appello dì P*lftmn, noli* 

._-^ ^*fp pjyj^fcT.iqff^iHIP^rf^'&T^TT'W^Unj rr 3 ^ n - f l f V ^ f 1 ^ ^ - W J ^ ' ^ ^'\-f-*^ . -r 

NOSTRE CORRISPONDENZE : delia neltaza pubblica; ai è stabilito 
I che in breve venga applicalo un uuovo 

Boma^ M ofiohre. ] sisiema dì aasistenzii pnbblica per i 

(C)-Nel seno della Commissione del |P^^^^^; ^ ^' ^ ^^^^^^^^ ^^^ '̂̂ ffî *̂> 
zala a Napoli: in una riunione tenuta bilancio si è ritornato a parlare delle Ẑ *̂ ^̂ *̂̂  presenti quanto prima un pro­

getto per la nduztone iu Uvganti 
squares dì diverse piazze di Roma. 
Suno lieto forse più d' ogni altro di 
queste buone disposjzioni e di poterle 
applaudire-

11 Gjvenio ha preso già ogni misura 
perchè all'epoca dell'apertura del Con-

Il titolo) SI è proceduto ah appailo j ^^ j ,^ ^^^^^^^ ^^^^^.^ eh',drvrà tenersiUnre.z., nella qail., dtre a tiloal gin-
in firmala socielà locale non prenderà dut poco beaevoli »1 mio riguardo, si 
parte, perdio ha potuto scoprirvi un 
tentativo di irofagarda dei prinfipii 

conteneva no le legaenti eipreBilonl» ohe 
oitè « li prepctensi del tfg. Albunê a 

il 31 gennaio essa adottava il regola- ! tasse la cui imposizione fosse più ficile 
mento ed i programmi d&ll'Assncia-
zione Lternazìonale» nominava no Co­
mitato e si costituiva provvisoriamenle 

(1) Al ooDgreflso di Loiiua* tBitatava 
pure, delegalo daJU Sooìetà operaie di 
Bol(gn> e Bt2znno,il aigoor Sebiatlino 
TiEiri, cho vi parkvii O*:BÌ: « Le nuilre 

]]egli attuali momenti e sono torcati a 
rifluttcre a quella sulle bevande che 
voi credete, se ben mi ricordo, possa 
dare alio stato più di 40 milionL L'ono­
revole Manrogonato ci sarebbe contrario; 
Jiargoni ed altri sarebbero indecisi, e 

^ ^ . Fon. Lancia di Brolo r.ppoffgiertbbe, Ur^sso degli operai che come sapete 
. u \ ! ! T r ^ ' " ' ' ' ' ^ ' ' ° ' ' P ' ' ' * ' * i c o o foss'altro in cambio di quei prò- h^«'« aver luogo in Ucma, Turdine non 

id-ri tà d . n ? ' ' ' Y ^T'""') \ \ ' B«"i di tassa sui .olfauell!, sulle can^ ^^ f̂f̂ ^̂ *> '^'^^^^' Si e pensato a c.ò 
"oiìfiirietà delle iBioolizioni openie del i ^ . , . , \ > • 
toendo Intero. Io reoo da parte loro il :d^'^ ^ *̂ ^̂^ ^^ '̂* * ^^^^^ ^^^ datino i (l) i nostri lettori saonD che oi^ì^ro-
lalDto dei:a più jinoera frtltìlhpzM, » (un'idea meschina della condizione fi- getto avilappato nel Oiornale di Ptidova 

(S) Il DapDnt ò era ft^grotArio-o^rri- ' nanziuria in cû  ver̂ sa uno Slato, e che j la qaefitk impceta, I'CSLÉLOOIO della aptiia 
•PLmdaDle a Loodra doUa aez'oni fraaeesi lo faooo assomigliare al tapino, il quale i di ea^zione etirebbe vinto o rid^ t̂to a me-
deU'InternailLLiiBLe. [dopo avere impegnali i suoi o^agî iori «ahlQeproporiiv'al. LA RitDAMOMa. 

B 

, ,, , , . I I *• - . j m Btì impv:se peTflno II Florifl> (allora PIO-

gusso, direno O icdirelto, sarebbe ll^ potitro i efu^ixil del «fg. procuratore 
generale, Gsribaldi, ehehafattalapro-j g^^^^.j, ^i g„„j, gij jpp^iuto » S. K 
poi.ta di una loterraziODale modificata i n ministro di griii» a ginsliiia «vaati 
e possibile; con lutto ciò è cerio che 1 il qntls SGD oarto poterà glDitlflnire U 
il veolù qui non spira Tavùrc ole a sif- ì mlit ecndoisa ; a» intinto ootne privato 
falli programmi, 6 che se parecchio- oiiudloo e per '.riipetto K q,a«lU pirt« 
ferai remani vi inldverraiirio come ài pubblico ohe non mi |ornc8ce, seoto 
iDdividui, [On vi sarà ufficialinonU doTera di pioteitire »lt»mBnte ohe «nò 
rarprosenlata la socioti., per quanti ^Ib'n.ie LO «Uri non me. ne Imposero, 
le, talivi si Tadino face, do in senso con- ' °* " " ' " " ' ' ' ' ^ ' ' ^ P - ' " » - ^ *• 

i 1 

trarlo. 
I cfetiialì hanno ^resa una nuova 

pnrcga per la ristrrazin e papjU^ GÌ1 
c(&i dello ìricnfo della chiesa, che ora 

i Ora gifcoobè lUQheaehVeeredHito gkr-
< mìa La liattone, dslU S. V. preglitie-

tJDc.r*temente diroUo, farooo pub* •imi 
bltoitl quet tratti di reqa Aitarla che mi 
pJguerdiDo, U prego a vtler diiporre cho 

dovrebbe aver luogo tra qnatlromesi; in wo M proBsimi numeri vougi ini»' 
(1) E MfrLtit]!! (LiL He^-) > IÌXVL quaiU mia di,ihhrx£ÌoDO, a tmtu 



GIORNALE DI PADOVA 

1««la, U rlagraslo fia d'ora intloìpiLU 
isfinte, B ? Ito Bfìrl Tendo mi OOB distinta ne-

SloDi, li S3 ottobre 1S71. 
Devotlaisimo oetvo 

Z*. Flor is . 

Li RISPOSTA DI FIO IX 
Al DEPUTATI CATTOLICI PfìAWCESL 

It sig. Bekaslel comuaica air I/m-
mrs la risposta del Papa air indirizzo 
dai quaranlasoi deputali deirAssemblea 
francese. Eccola. 
Ai nostri diletti figli Bdcasid e suoi 

coUcghi rappresentanti dd popoìo 
neU'AasGmbka nazionak di^Fvanoia, 

PIO IX PAPA. 
«Dilelli Agli, salute ed apostolica 

beDediziane. 
. a Con voi ci ralleRriarao, IIKIÌ caris­

simi, perchè, caricati del difficile com­
pilo di rislaurare e ricostiiuire l'or­
dine pubblicOj turbalo da una guerra 
lunga e crudele, dal rivolgimento del 
Governo, da una spaventevole insurre­
zione d'ufimini ĉ lip0votl3̂ inH^ abbialo 
pensato che in un'opera laiUo dillicile 
tiflognava rivolgere i vdsiri sguardi 
prima di tutto a Dio, o cominciare 

HpromflttsniìDmi dsiu m not» ina oor- |uno dei corrisDondenli del Time ,̂ senza 
riferirci cootemĵ îraneamentG, o subito 
dopo le parole stesse. 

Ieri ne abbiamo riportalo un breve 
riassumo dai giornali letlescliij ma oggi 
sono rifer te per intero ne! Constitit-
tiomicl, da cui le tradu^i^mo. 

S* M. parlò cosi: 
«Si pretende che l bonapartisti co­

spirano, lo non lo credo. Non vi ha 
elle i part̂ tij i quali si ^enlono in mi-
nor.:nza nel paese, che ricorrono ai 
mezzi tenebrosi. Cospirano soltanto co­
loro che vogliono impoî re la propria 
opinione alla maggoranza. 

(Quando, come me, si 6 siali per 
ventitré anni alla testa di una grande 
nazione, e DÔ J si ebbe che un pen­
siero, uno soìo, il bene del paese, si 
conserva il sentimento della propria 
dignità, la coscienza del proprio di-
r.llo, e wi resfkif̂ gjno ìunpi da sé i 
bassi intrighi, che screditano coloro 
stessi che vi fanno ricorso. Ŝ -nza il-
ln3ii>nì, come senza scoraggiamenti, io 
atl-ndo tdto dalia giustizia del popolo 
francese, e mi rassegno a! a mia sorto 
qualunque siafio i decreti della Prov-
vi:en?a, 

tt D'altronde, quando si è caduti ila 
tanta altezza, il primo sentimento che 
si provi non e già di rim^mlare alla 

grande distanza fra il gigante caduto^ 
0 i pigmei che sono mentati. Napo­
leone ìli ora torse il solo che cono­
sceva la Francia; ed ebbe torto, ^'•^-
vissimn torlo, di averne scordato per 
un momento i difetti e Io piaghe», ab-
batidonand '̂j specialmente dopo [ÌQ ele­
zioni di maggio, tulle lo sue preroga­
tive in mano di gente che mirava a 
p&rdere e la Francia e hr. 

Ma Napoleone IH è sempre l'uomo 
a cui un grande italiano, un cavaliere 
antico, Hassiuio d'Azeglio, consacrava 
tutta la sua ammirazione. 

Dl=£= 

dal procUmare i suoi diritti e quelli s'mmità, ma di ricercare U cause della 
della Chiesa, affme di olle .̂ere per voi caduta, affine di spiegare la propria 
stessi il dono del consiglio, e per la co"do la, e respingere lo calunnie, ri-
Tostra infelice patria un soccorso ef- , conoscendo pure \ propri torti, 
ficace, alla vera sorgente dei lumi, della a E allora che si portano i propri 
giustizia e della nulurilà- •• . 

i Siccome i vostri mali furono il 
frutto delle perverse d̂ Utrine che ave­
vano indebolito le kào^ corrotto h 
scienza ed i coàtumi, e siccome per 
conseguenza ò importante di ben met­
tere in evidenza che il rmedio consiste 
nel respinf;ere queste do trine, co.-l ri­
guardiamo come felicissimo ii vostro 
atto di piena sottomissione ai decreti 
del Concilio Vaticano, e la devozione 
assoluta che protestale verso /a Cat­
tedra di verità che ha ricevuto dal 
cielo la missione di schiacciare Ter­
rore e di togliere con esso la radice 

idei mali,'Tuttavia, ciò è manifesto,' 
essa non può compiere liberamente ed 
efficace mente questa missione, come 
ogni altra del suo supremo ministero, 
SI non quando gode ella slessa di so­
vrana liDerià, fuor dell'impero d'ogni 
altro potere. A questo fine la Provvì-
d̂ mza divina V ha dolala di un Prin­
cipato civile che le appartiene. Si è 
perciò che l'oppressione sacrilega che 
pesa su lei, e l'usurpazione di siffatto 
dominio, come hanno commosso io 
tutto P universo i cuori dei fedeli di 
cui furono calpestati i nacri diritti, cosi 
iuflammano del pari il vostro zelo con­
tro un tale delitto ed eccitano i reg­
gitori dei ĵopoli, e sopratutto la vostra 
patria, a riparare una tanta iniquità. 

aQuesto zelo religioso b una prova 
irrefragabile della voatra fedo e della 
Tosira pietà; esso è testimonio della 
indipendenza e della f rmezza colle 

S:uali compirete il vostro mandato, 
isso dà anche la speranza fho il 

maggior numero dei vostri colleghi, 
mossi dal desiderio del bene solido e 
vero della Chiesa e dtila patria gìun-
genanno a dividere !e vostr.' convin­
zioni e vi daranno il concorso delle 
loro forze. È certamente ciò che noi 
dom:4ndiamo a Dio con ardore, noi 
che vediamo ia salute delia Francia e 
di lutto r universo nei ristabilimento 
delia religione, delia verilà e della 
giustìzia, e lo supplichiamo con tnlto 
l'animo nostro di venire in aiuto al 
vostro duro iravciglio, 

«Inianlo, auspice de! dìviriO favore, 
e come pegno della nostra pali?rna af­
fezione vi impartiamo dal fondo del 
cuore la nostra benedizione aposlolica. 

e Dato a Roma il fi del mese d'ot­
tobre 1871, il XXVI anno del nostro 
Ponleficato. » 

« PIO PAPA ix,. B 

mUlCQUR^ZIO^GUl^&POLGOSniI, 

11 telegrafo da due o tre giorni ci 
ha,messo in una grande curiosità col-
Tannunziare l'impressone prodotla nei 

sguardi sul passalo piuttosto che sul­
l'avvenire, e si fanno convergere i pro­
pri sforzi ad una riabilitazione ben più 
che ad una restorazione. D'onde sorge 
il desiderio ben legiltim» di ricorrere 
alla pubbliciià per respingere allaccili 
ingiusti, e rettificare apprezziazioni er-
Tin.è. Illuminareropinione cogli scritti 
veridici è un dovere por chi fu colpito 
dalla sorte, mentre l'agitarsi nbllo 
scopo di ripristinare il regime impe­
riale non farebbe che ritardare la rea­
zione morale già incominciata, 

tA tutto le person:ì venute di Fran-
c'a per vedermi ho tenuto lo slesso 
linguaggio. Io non vo^ îo, dissi loro, 
ne intrighi, né complotti; ia Francia 
ha d'uopo di riposo per rimettersi dai 
suoi disastri; ben colpevole siirebbe 
colui chî  volesse turbarla per un in­
teresse personale. H Governo attuale 
non è che p ov^isorio; esso non esc'n-
de per Tavvenire alcuna forma di Go­
verno; J:erc:j,re di rovesciarlo sarebiie 
una cattiva azione; tuttavia il mio di­
ritto rimane inlatlo, e finché il popolo" 
non sarà regolarmente consultalo, nes­
suna dei'.isione della Camera potrà to­
gliere ch'io sia il sovrano legittimo 
della Francia, 

«Melfi ufficiali mi hanno scritto per 
domandarmi se dovevano mettersi a 
disposizione dei Governo attuale e so 
io lì scioglierei dal loro giuj-amento; 
io risposi loro che ia questiono essen­
do posta nettamente fra T ordine e la 
più spaventevole anarchia, essi non do­
vevano esitare a servire il loro paese, 
ma che io non porrei scioglierli dal 
giuramento finché la nazione intiera 
non avesse, con un voto diretto, sceto 
un Governo definilivo-

sQuinAi, Io vedete bene, io sono 
come Tuomo d'Orazio, mi chiudo nel 
mio diritto e nella mia rassegnazione. 
Forte della mia coscienza, raffreno le 
impazienze degli uni, e disprezzo gli 
abbandoni e le ingiurie degli altri, lo 
vcdoj con una certa soddisfiizione, la 
Repubblica costretta ad usare man 
forte contro coloro stessi, i quali, per 

. ventitré anni, attaccarono it mio Go­
verno , e ebbi gala a ricorrere alla 
maggior p.̂ -le di quelle misure, che io 
avea giudicate indispensabili per man­
tenere Tordine; ma, siccome io non 
sono uomo di partito, la!e sentimento 
cede nell'animo mio 5,d un allro più 
forte; al dolore di vedere i destini 
della Francia abbandonali all'azzardo 
degli avvenimenti, al furore delle fa­
zioni, alla debolezza degli uomini che 
sono al potere, alfe implacabili esi-
getjze dello straniero, n 

Cosi 11 Constilutìonnel che traduco 
dal Times. 

Srt questo linguaggio fu Invero te-
nulo da Napoleone, e la foiica, i sen­
timenti, ì pensieri, lo stile ce lo fanno 

NOTIZIE ITALIANE 

UOMA, Va. — Leggesl nella Con­
cordia; 

lì Re sarà qui nella prima setti­
mana di novembre, e vi si tratterà 
fino all'apertura del Parlamento. 

I ministri di tutte le potenze por­
teranno qumdì tutti la loro residenza 
in Roma. 

— V Italie reca che il S.uUo Padre 
fece sapere a S- M. la Regina d^Olanda 
che la riceverà domani in udienza par­
ticolare. 

— LeggeM nell' Opinione: 
La Giunta si preoccupa dì fir tra­

sportare fuor' delle mu?'a della città 
tulli i d6(iositi di petrolio eslslonti in 
Roma. Questa saggia misura garanii-
sce la sicurezza pubblico e previene 
degli accidenti che la più innocente 
inavverlenza potrebbe far nascere. 

Cosi l'Opinione, 
Ci si concederà che tde misura non 

si polrf-bbe accettare come termometro 
della fiducia.» 
— Slamo in grado di assicurare che 

nessuna determinazione è slata presa 
dal governo circa la nomina del sin­
daco di Roma, per cui sono infondate 
tulle le voci che corrono su U\ pro­
posito, {idem.) 

FIRENZE, 20. ~ La Gazz dd Po­
polo per prima, ed alirl poi smenti­
scono che gli onorevoli lì rgooi e Gior-
gini siano stali nominati senatori dei 
Regno. 

NOTIZIE ESTERE 
I* " ' ^ ' * ì 

FRANCIA, 24, — Leggesi nel Con­
sti tulio nnel : 

L'evacuazione completa de La Fere 
ebbe luo^o ieri maUina. I di^tacra-
menii di artigleria parliti da Ham e 
da Camb'ai sono granii a La Fere e a 
San Quinlitìo. L'evacuazionei fu calo-
rof̂ a a San Ouintino; la città era in 
festì, 

— Si ha da1l'AI|?.6rla, 23: 
Il comando supt̂ rione dell'armata d' 

Africa è imbolilo. 
] êDPrali comandanti le Ire pro­

vìnce dAtgeri ritornano solfo gM or­
dini diretti di:l rainislro della guerra. 

— Il conte di Parigi ò seriamonte 
indiSE>cslo; lo si dice affatto di bron­
chite acuta, 

GERMANIA, 24. — Lo spirilo pub­
blico è lìiultoslo pr-'occupato dall'an-
nutizio dogli s'ioperi avvenuti qua e là. 

INGHILTERRA, 24. ~ L* salule 
d l̂la Llegioa e sensibilmente migliorata. 

La Camera di coram')rcÌo di Mm-
cheater adottò airunanimi'-à U'VA riso­
luzione che disapprova lo modificazioni 
proposte, nel senso proiezionista, al 
trattato di comoiorcio colla Francia; 
qutìàla risoluzioni dicono pori», che se 
venissero dalla Francia doìoande for­
mali in proposilo, il governo ingleso 
dovrebbe rompere completamente ij 
trattal^i, 

SPAGNA.— V Imparcial dice che 
i tentativi di conciliazione fra i saga-
iÌAii e i zoriliisii ab̂ frlirono.̂ ^ 

VieQQ 

ira; 

K NOTIZIE VAUIS 
Sitia 

— Ieri il Consiglio superiore della 
Banca Nazionale Sarda ha approvala 
la convenzione supulala dal direttore 
di quoiV isliluto col ministro delle fi­
nanze pel servizio dello tesorerie. 

Sappiamo che nella detta conven­
zione furono escluse le province To­
scano 0 lo Siciliane, dello qua4 il mi­
nistero si è riserbato di concedere il 
servizio di tesoreria alla Banca To­
scana ed ai Banco di Sicilia, quando 
questi istituti accettino le condizioni 
stipulate colla Bancy Nazionale Sarda 
e col Itanco di Napoli. [Diritto) 

MILANO, 25. — l giornali annun­
ziano l'arrivo in citlà di Ernesto He-
nan colla moglie. È accompagn îlo dal 
professore Giuseppe Ferrari. 

MANTOVA, 2G. — Leggesi nella 
Gazz. di Slantooa : 

È giunto in Mantova icrsera l'Ispet­
tore generale del genio comm. Ciival-
lello per presiedere la Commissione 
incaricata di appî mare le difficoltà che 
si inframmettevano alla traversata del 
lago e spec'almenle quelle risguardanti 
lo scaricatore. 

VENEZIA, se. — È arrivata a Ve­
nezia ia signora baronessa Marenholtz-
Btillow, quella illuslre donna alla cui 
attivtà e abnegazione la soc età va de­
bitrice so il patrimonio inlelletluale di 
uno dei più grandi educatori moderni, 
di Federico Fiòbel, ò stato tolto al­
l' oblio, 

Ella viene in Italia ueir intenzione 
di meglio promuovere l'istituzioue dei 
giardini d'infanzia, istituzione per la 
quale essa intraprese viaggi tenendo 
conferenze analoghe al soggetto in 
quasi lutti i maggiori centri dei paesi 
civili d' Europa. La nostra città, pri­
ma in Halia che godette i benefiaii 
dei Giardini d'infanzia, col sistema 

cìrcoli politici dalle parole pronunziale 
da Napoleone III in un colloquio con credere/paksa'una volta di più la 

Biel le or<l . — Nella gran sa)a 
delta della R t̂gioop, di più giorni stanno 
es;ioste due opere nuove moddiale in 
Roma dallo studioso nostro giovane 
cancittadino Dooieoico StradroUo. 

Il silenzio della stampa su questi 
suoi saggi molto lo affligge, ond'ò, che 
a provocare il verdetto di qualche scrit­
tore in arte autorevole, io qui ne fo 
cenno. 

Il maggiore del due menzionati la­
vori rappresenta un ragazzetto in allo 
di scapli/ra la piastrella sull'acqua, e 
l'altro Sivia che, sppcchìandosi n̂ ula 
fontej si adorna. 

Per vero dire ambo i raoJelli da 
luì 3ci;lti sono luti'altro che simpatici 
con\o esigevano i vispi e leggiadri sog-
gfìtii di figurarsi, ciò nondimeno l'au-
loro menta lode p.?r aver felicemen'o 
superate certe ardue d fficoltà ed ese­
guita uran parta de'nudi e le pieghe 
tutte da artista provetto. 

Udii taluno accusarlo d'audacia, anzi 
d'iiTÌv.'T6nza verso l'arte ch'egli a îa 
pur tanto, perchè, specialmente col-
r azione del ragazzelt's volle afidare i 
più perigliosi scogli della modellazione. 
A mio crfdare ei non m'srita sì rigiJa 
censura. Qaanti nel fidente ardore gio­
vanile non impresero ad eseguir cose 
troppo superiori alle loro forze? Uuaoli 
non iscolpirono marmi, non pinsyro 
tele, non pnbìilicarono versi, che poi, 
innollrali negli anni, avrebbero voluto 
involare anche agli sguardi degli uomini 
più indulgenti? ' 

Del resto io credo che, qualche scul­
tore oggi celebrato, sarebbe lieto in 
poter dire; aach'io ventenne appena 
f-ci delle statue pregevoli quanto la 
Matelda, il Briosco, il Manteî na, lo sca-
gli.'itor dì piastrelle e la SJvia dallo 
Stradiatto eseguite in sì giovane età. 

No, non è giusto l'asserire ch'ei re­
troceda anzicchè procedere in artir, le 
molte difficoltà superale in quf'Sli ul­
timi studii, per me sono reili avanza­
menti. 

Lo si potrà soltanto incolpare Vaver 
egli in Roma troppo curali i consigli 
degli scultori fmaiicì pel realismo ad 
ogni costo, scordando che non havvi 
arte grande simza manifestazione di 
bellezza, la qnate, se più non ai cerca 

Frobel, sarà senza dubbio graia alia | nelle classiiiho convenzioni, vuol essere 
donna illuslre di essersi fermata qui 
prima d'andare a I\rf;nze e a Roma 
dove pt;nsa di passare l'inverno. 

(Giornali di Venezia). 
VERONA, 22, — L'odierno bullet-

Blcni cocles lastf lc l . — NoU 
Pasla tBuuUsi da qiì<'sla iot*mdenz;i. di 
Fina'iza nel giorno 2G correnle fjrono 
vpniutj nJiro. 13 lotlr àAXa armato 
complessivo valinj di lire 20804 v.\r\ 
un anme to comrìlessivo di lire 8710. 

V o U u r e ^^ataNtali. — C 
comuniv'ato il segu-'Ute: 

Aimso 
Si fa nolo che il ministero delle fi­

nanze direzione generale dello imposte 
dir^Mteecaiaslocou telegrarnmao'hernn 
dichiarò che per ottenere proroga del 
termine ut lo alla domanda di volture 
catastali (ar^ 1, della ie^ge 3 majTijio 
1871 r.um. 202) è necessario produrra 
speciale i.-l-nza in caria bollala da 
cent. CO, alU rispettiva â ionzia dislrel-
lualo delle imposte dircUo o catasto 
prima del 31 spirante met̂ e. 

Dalla R. Intend'mzi Provisciah 
di Finanza 

Padova, 27 otlot̂ re 1871 
per L'iNTEfsnî NTE 

G. Perl:ile. 
ProgpravuBiia dei pe?;zi che gli 

artisti bolognesi eseguiranno questa 
sera, ore 7, a! Caffo del a Villoria in 
Piazza Unità d'Italia; 
1. Marcia, Amina, Isolani. 
2. Si' fonia. Oidio, Rossini, 
3 Valtzcr, V hìferno, Mirrani. 
4. Duello, Ballo in Slasdiera, Verdi. 
B̂  Fm?ilo iGsz , Ernam. V T̂di. 
fi. Mznrka, La Voluttà^ Mattiozzi. 
7. D-ieU<i, Nabucco, Ver'i. 
8. B l'ero, Vaspri Siciliani, V'ardi. 
y. S n(im\^,Barbiercdifiioigh'a.R<wi\\. 

SJsiavI triivaAi^. — Ifi Via 
Bave ma, Casa Seno, num. iSiO.staimo 
in deposito cinque cbun trovate. 

Chi le ha perdute sa dove presen­
tarsi prr ricuprirarle, 
" H^iiblftll (^azione. — Il protei 
sere B ra 'rdmo ZIQ frioi ha pubblicato 
coi tipi Giammar'lini un suo volnnie 
intitolalo Prime poesie. 

Per oggi diamo questo semplice an­
nunzio, che deve inlaresiare lulU gii 
am^nii delti b'̂ lle letltre, rÌservaiido;i 
di tornare suli'arjjomeuto. 

UlAf lo d e l l ' u f f i c i o «11 pubb l ica 
sBciiP'^zsn, 27 ottobre. 

Fa Arreatuto un ragazzetto spazaiaa-
Gumino. cho [tHiit{> por paUrst le mani 
da!la fuìiggio^, ^nàò sporotrsi^ìe ruhaoòo 
un ptio di ciUoul dol v»loro di Itro 15, 
Il U:ìrnonola non hn oho 12 »iìm I FFA-

*— Fa cuuUaUta IH ooQtrtvTeQz'oQO 
ad un »,f Ut Riatti par irregohrità di TU-
gislrf, 6 ft due oiartìoiti por iDaccunu 
dsUi pT-cBùr(Un l^.pteraE. 

fl^ragiosta aitile. — Rî v̂î ino 
della Cronaca della Bibliograpa Ila-
liana una O'-opô ta che il libralo Ji 
qui 9ig. G'usto Ebbardt ficr'va giorni 
sono al Congresso tfp'.igjafico-libr̂ rio 
di Napoli. Non è la sola cbe si?i pir-
lita dallo stesso libraio, che in unel 
Congresso iniziò la discuSBÌone di que­
stioni importiintissime p l̂ commocio; 
ma è que'la cha ci sembra avere uà 
interesse più diretto per la noUr̂  Pa­
dova, sede di sapî '.nte accademia sciea-
liflco-lettviraria, Acce;;nando al fatto 
che infruttirpro è da considerarsi il 
cjp'ta'e destinato alla stampi de'lavori 
degli istituii scieotilici de! Rììgno, dap­
poiché quei vùlumi'i'n quarto, m-ìgnì' 
ficameale impresi e por la maĝ -jor 
parte contenenti disliutissimi studi, ia-
v ĉe di dirsi pubblicati, uossono chia-; 
marsi sepolti Eo dal mcmftnto in cui 
escono dalla tipografia; nfe infrutliforo 
solo, ma altre îi poroicioso pai cnin-
mercio libraio, gia-cchò sottrae ad esso 
tutte le migliori forza dei più insî nv: 
scienziati nazionali, e dannoso puro p[ir 
la scienza, ;ÌQ quantochò il voliim̂ i in 
quarto delle accademie è quasi sampre 
)a pietra soj-iolcrale delle opfir'̂  d^S" 
acienzUli; il sig. Ebn .̂rdt ha proposto 
che si inizino pratiche amde (jtlo'̂ tìrfl 
cho le accademie e gli Istituti mmit^ 
fici invere di stanìpard le loro pubbli­
cazioni nel (jrmalo ir. qu. rio, le scam­
peranno d'or inoanzs >iei form:'.t'v ni 
ottavo. Avranno cura che oRui mem>i 
ria, dopo esser tirt̂ ta co! rjumero [pro­
gressivo doìle pagine df:l v̂ dume d̂ lla 
serie, abbii la sua ijaginfizìojie spa assonoataraenlo scella dal vero che in 

mille guise ne abbonda. M'accordo d'a- ^ 
ver scritto più di qijanlo io voltv.̂ , ma : Cìale,' frontììspizio eiV imiice sp̂ ĉUlo 

tino del vainolo reca: nuovi casi ISJsilenzio più prolunghe 
guariti 8, morti C, in cura 33i), | AKGELO SACGHETTI. I 

spero che all'artisla riesca meno in-i nonché apposita coperta. Avendo ijià 
crescioia la franca mia crilica d'uofpajrato U composizioue ĵ er la stampa 
• dell'intera vt̂ lumo ogni Islitulp avrà. 

fìhhliDA ili hv lirarfl. sfti.OIldO I inipOr-obbligo di far tirare, BOi.oiido I impor-



::;t̂ ĵ EaHSEUtm?s;»^mf:̂ J3S f̂£n£:;jt̂ ^ r-rti ir i^m'/' '-

tanzi d&l iaforo, o 500 o 700 copio, 
panando al tipogr̂ if̂ » le sole spese di 
caria e di tiratara. Le cnpie dell'mtera 
rafnColla noi volunii finora as[ili do-
vnnno esser limitate al numero strei-
lamenttì necessario pei mombri del 
proî rio cotìsor7.io, pPi cambi cogli al­
tri htìtulì 6 per le biblioteche oatiooalL 

Ove in uno slesso yolu'oe Iroviosi 
più unenorie d'uno stesso aulore e di 
iDEileria omogenea, queste potranno 
pubblicarsi unite iti un aolo volume o 
fascicolo secondo la loro enli-à. Patto 
il ĉ ilcolo del yero cosU"» di 700 esem­
plari 3l?,mpali sopra una coijiposizione 
^\i. pagata, si Qsserà il prezzo di pro­
duzione d'ogni copia il quale accre­
sciuto del 40 0,0 formerà il nrezzo 
cliR dovrà esser*} siampato sulla co­
perti dei libro. 

Ogni hiitulo nominerà, possibilmente 
nella cillà di sua resìdeozi, un libraio 
il quale airà il nome di Ibraio del-
ristìtnlo ecc., a cui questo arUdarà 

"liitla l'edizione lirala a parta delle sin-
gole memorie collo sconto del tiO Oifl 
e coU'obbligo di accordar agli altri 
librai UDO s:̂ onto del 2!> 0[o. Alia ilae 
d'o ;̂oi ai.no il libr.iio duvrà presentare 
la liquidazione all'lslituto, alla fine del 
secondo anno invoce dovrà rendere 
medesimo tulle le copia invendute. Il 
libraio deiriililulo a^rà Tobblrgo di 
sptìdire, se cu viene richie.ìlo. s'̂ i conìe 
d'ogni memoria ai migliori librai d'Ita-
lia/^Questo deposito non potrà oltre­
passare un anno. . 

Nel raso che di uo libro' oj opuscolo 
smerL îato inquosl:) molo dove^SHts îu-
rirsi tutta Tediziririe, la proprietà let­
teraria di esso ritorotreobe all'autore 
od ai suoi aventi diritlo e non agli 
litiluli che debbono considerarsi edi­
tori della sola prima edtzioi^e. 

Con questo sistema si porterà sul 
merc:ito di libri una quantità, cospicua 
di prez'oie memorio non solta:ito^ ma ' 
di importanti volumi, cheora passauo ' 
ignorati, ed airealero non si dirà più 
cbe io Italia non avvi letteratura scieo-
titica. 
t4,ll><^binalo G t a s s e , — FrA le Olupo-
aizio&l fitte nel peraoatla degli UfOal 
osterai doir^mmlnìstrazlonG del domi^nlo 
a doUa t̂ HSQ tr^vltmo le legu^ntl : 

roiL;iottl Luigia controUora ilI'Ufil:iio 
di oommisuriizloao di Esle, COUOQRIO à 
riposo. 

BJIII ForliiDato^ Japottare & Cumorloo 
lr»*firltD Cd Eito. 

R'jflfll GiroUrao dirigente T ufl^to di 
Qooiiaiaurfizloud dì Pidova, nominato. % 
rloflvitore del registro n Padova. fSao-
D&Bflleni) 

RodeìliL GiuiopEie, Id. di Eat«, id. di 
Bftfl, 

BUUnl Oraste, viee-aegretArJo id. di 
Udipe, Id, a Cittidelli, 

Giibln F^rdlo^Ddo, cjatronora ìd, di 
PadoT», ìd, a Tregaigo, 

Nalin dott. Antonio, ooniorvAtoro delle 
Ipoteche a Padova, nomiast? QjnnorviiL-
tore delle ipateche & Schio. 

Gampigaft Bartolomeo, aggiunto alUnf-
do AQWQ Ipoteshe di Bite, oolloapto in 
disponibilità. 

Mut̂ oM Annibale, oomm«8io Id, di Fa 
dovi, id. 

aiaoamslll P i e t r i id. di Eite, id. 
Munari FriLiioeaoo, 5a:Jttcre id. di PJL-

dovi, Id, 
Zae»eii airolamo, id. id. di E^te, id. 
2*ner*DdÌ Giuseppe IdJd, di P*dov&id, 
Gmdfani Fnnoesao, id, id: ìà, id, 

. Alesai Lnlgl, vìee-asgrotario dell'nf-
fialo di fìommljBurazioao id. oolboito la 
diaponibilili, , 

. PorfiUini Antonio, rloavltore ld / id . di 
PtìdoFft, id, -

TeraxEonl Angele, Id, id. di Este, Id, 
EVotlzlQ m l I U a v r ~ Vaalaì cho il 

minitUrù deUa gaeara Èbbln aoo.^lte favo -
revolmente le idee del migeioro dal 
gfltilo cflV. Ferrerò, reUtlvamenlo alle 
fortiJl.iaslonl delle Alpi, 

Queito diitinlo ufdoialo, ohe ó (t^raito 
tcaltì dilla aerminlt e della RuBslai'ove 
ba vlaltato le piazze farti più importanti 
propori>*l)bo UQ liatami di dif ju , o A quale 
i nislrl paeal alpini mtorebbcro ohiasl 
a qnaluuqus Iny*»ÌoQ3, e ciò oan U sposa 
relativamonte tenue di sei milioni. 

n ppeit t l to d i P I H H / ^ LO notìzie 
ohe rlnevlama da vafia parti iutorijo al-
raou^BUoDza obe h t trovAt» il progr™-

ma doll'emiBalooe dal prestito d[ PJJIB, 

diramato dalla Binoa del Pop<jlo, non 
laàciinno dubbio intorno »l pieno laaoeaao 
phe avri qaeBlo nunvo titolo, ben rao 
comandata) dal vantaggi ehe lo aocom-
pignano. 

GIORNALE DI PADOVA 

Ufflolo d r l l t t ^ÌKktn CflvDl« d i 
P a d o T H t 

BOLLETTINO del 26 ottobre 1871. 
Nascite — M-icbi n. 0. Femraiao n, 3, 

Matrimonio ceItbruii, 
Bfrna^zato Dumeniei. M^uru ;Lu^g!, di 

Kieo JauHa ei serivo in prupt.sito un Antonio, agauta tìaUuhio, megglurenoe, 
nuatro aoiTiapondenta: 

«Potete ritenere cba la iott< seriziono 
al prestito di Pifla avrà nn i8ueoeBB> ìm-
medifilo e 0Limp)iel̂ \ La Bunca del Po­
poli» ha dicQoitrato un aoooTj^imento non' 
fìurrmno nel oembinfire la uperai^iono in 
modo cha rinioUse intorcsntnta OOBÌ per 
ohi V«IL oollDoare con sloarez^a e van^ 
Ugglu 1 propri riipcrmi, oome per co­
b r a oba cmoorronij per la soduGenta 
attrattiva dei proni. — La cbbligazkmi 
fruttanti il 5 OfO TacDo, e ohe devono 
eaaer tutio rlEnbors&te In 120 lira per 
oitsnnna, sono ame'se el prezzo di L. 95, 
ohe st riduce pui fl 92 50, perebà il 
cupone del 1. luglio 1872, di L- 2 ÈO, 
vlea dedotta dui 4. veraimenta. 

«Una eonaodità grandivsTjna ò quella 
di poter esigere gli iutercflsi semestri:!! 
(«ensa dimlDUZlono alcuna a rltaouta per 
rleehezza mobile o per altra imposta pre­
dante o futura) pressa tutt gli Bt^bili 
monti principali o ^noeunali della Banca 
del Pup^'lo. Mtjitl IroveraaDD fiouveuien' 
Jtaaiiao preftìriia questa Titolo por im 
piega di dtnara xncbe alla rendltu pub-
blioE, i dì oni onpaoi dica alle faloidie 
Bompra ni^gg'Ori vha aubisoono, n.m ai 
ptgan:^ chr? nei opiluogbl cha hsnno una 
8aoeuraald della Btnoa uazicnale, 

flUn'alti'a attrattiva tfHaaoiaaìma ò il 
Bdpera ohe t r i poohi mesi, al 1. giugno 
1873, avrà lùcg» reatraiione dot 1805 
premi fìssati per il pr^atito di P^aa, e 
ammontanti rlla ooapleua cifra di 3 mi 
lioni e mezzo. M:iltiBBltnl aooorraranno a 
Siittoflorlvero, niUs fìiuoia di poter toe-
oaro in sorte una delle varie vinoite, da 
100 mUa lire, da 75 mila, da 50 mila, 
od almono uua delle vlneite da 25 mila 
lire, Petohè S3 da noa parte una obbil-
gazlono SL̂ lâ  scooudo le nerme fisfl^te 
per retttraaicme, può guadagnare fino a 
700 mila Itrr, dall'altro canto, aufihg 
qoRndo non al vlnoa nulla, al hn tempre 
uà titob al portatore, fruttaulo olraa il 
6 0^0, e ohe per la aua piena aolidità 
SMi B*mpro abbafltanza rlceroato, Eeoo 
lo r^gii-'Di par oui la aottosorizlouft 1̂ 
preaiito di P.aa, ohe sftiù aperta dal 25 
otirrenlo fiao al 4 novembre, avri un 
ODE corso straorLliaado, e sarà coperta 
flao dai primi giorni,* 

lJu?Ter»4ltù d e l rcfiiao. — La Gaz^ 
setta deUEmilia di ieri, 26, aoiive: 

Se non aiamo male infermati il Go­
verno avrebbe presa la deteroslnazlone 
di Fichlaeofre ^lie cattedre ^Roanti nella 
Università di Roma alenni dal pri.fjaierl 
più illustri delle altre Università italiano. 

DA questa nctatra di BL>logna dioesi 
aarà ohlamato il chiurla, ;prof, .Filippo 
Serafìai per sffidergU la cattedra di Di' 
ritto remano. 

Duole! par la perdita ohe farebbe lo 
Ateneo bolognese, ma ci coDgratuliamo 
con i'egregio amico nuslro Tadendolo 
ociù meritamente onorato dal Gover­
no, E i egli ò ben degno di entrare 
in quel rlapettabile corpo insagnauto, 
ohd avrà la Facoltà legale nella Univer­
sità romana^ e i in oui ei dicono Biranno 
eomprflBi, il Bjucompagnì per il Hìrxtio 
costituzionaleì 11 Mancini per 11 Diritto 
iniernasionale\ llmbriani ^Qvh Filoso­
fia del dirìtto\ Il Boi^ghì ed altrijTklen-

tiaalml. 
^ Questa msttiuB (2G) viene inaugurato, 

il grande ponte di fjrro aul Po a Ponte-
lagoaeuro.' . 

Il cgDvoglTo ohe deve pnasaro stil ponte, 
parte, stimane da Balogaa a 7. 45 per 
giungere elle 9 » Pontolagosonro, {id.] 

TB*eno loiitoEj'BkAViflouuIo, — Sap­
piamo, aorive il Monitore ddle strade 
ferrata del 35, che giovedì aoorso venne 
fii^meto il deoroto ohe etabillooo l'ortrio 
deltreniiulernazii^nalifca Parlgle Roma. 
Finora però aun è stalo o-jmaiicato alle 
Società f'.rroviarle interc-sBate. 

Qaeati mhttiua ò partito par Parigi il 
eamm. Àmllhau, direttore ganorab della 
forjvle deirAUa Italia, r^ 'S/^Jl ^"' 

di Pidova, con Nao Mtria di Gio. Batt. 
migglorenue, atir>trlee di Padova. 

Bertncno Giuaoppo GaelKUP, di Pietro, 
mfgg. agricoltore di Volta B&roizjf, con 
Siahiavou Regina, fu Lu^gi, minorenne, 
vlìlica di V'-'ltB BoroTZ^, 

PiciKin Giuseppe Auttuio, fu Alviae 
Lu'gl, mégglorono, maeoellaiu di Padova, 
con DtfStro Argola di Sjiito, minorenne, 
intteuder.^te a ofta:!, di Padova. 

Morii — ZimmaV.T Mofaù, fa Anselmo,, , . - , 
d'aoni 55, ammogliato rig.tUero di P.do^ \ f"''̂ *̂ ^̂ ^ '' P^'^^^^ JJ? '^'^^P''^' , . 

^ ROMA, 20. — E erronea la notizia 

MADRID, 26. — Confermasi cbe la 
CDmmisaione del bilancio proporrà di 
poruro al 18 0|0 l'imposta mi debiti 
airint^rno, ah^esteroeso Ta altri valori. 

COSTANTINOPOLI, 2C. — I gior-
nali [lubbUcano il sts^oonte comunicalo 
ufficiale:', 

In grazia del̂ a ^^oppressione degli ira-
piegbi inr.tli, dei fmdi della pr^tettura 
0 dei tondi del minist̂ ìro di poii?:ia, di 
cai riCtivafìi U't im{>iê o abusivo^ il go­
verno roi^lzzò un' annua ooonofnia di 
fieì milioni di fram .̂bi, e spera di realiz­
zalo bentosto nno^o e,!oaoraie più COQ-
sldorevoli, 

COLONIA, 2B,— Mille operai della 

NOTIZIE DI BORSA 

vE(, >* Giobbi Amalia, di C!)iaoom'7, di ^mesl 
0, di Psdt^va. 

— neW Ospitalo Civile — Clvfcr An­
gui», fu .Dauloia, dVnui 8l,,vÌillQ& di 
Ponte di Brent», aubile. 

— in Venetia — Monconi Ambrogio 
detto Aiiibroa't, fu Gmafippa, d'*nni 40, 
negoziante <i\ Padova, aiimt'g iato. 

R. OSSliUVA-TORlO ASTUUNOMIGO 
di Padova 
£9 uttpobre 

A raez/.odi vt^ro di Padova 
Tefupo Medio di l'alova 

Ore 11 m. i3 s. ìiS^d. . 
Tempo medio di Homii î ro il m, 46 a. 22,1 

eseguita all'altazza di in. 17 dal suolo, 5 
di m. 30,7 dal livello medio del mare 

Parigi, 26, 
Rendita fraueeee 3 QIO 

» italiana 6 0[Q 

Valori diversi 
Ferrovie lomb< ven. ^ 
ObbiigEzionl * * 
Fflrru7le romane „ . , 
Obbligai, » . . , 
ObbS.Forr.V. E, 186S 
Obbl.Ferr, Meridionali 
Cftmblu auiriCalla. « . 
Gl'edito mob. franoaaa 
Ohbl. R^gh Tfibjaooh] 
A-̂ lonl 

Borlla->, 26, 
Anatriache . . . , 
Lombarde . , . , 
Mobiliare . . • • , 
Rendita itali^iaa , , 
Tabaoohi 

Barometro a 0 —mllL 
Tormomotro contigr. 
Direzione del ventg . 
Stato del cielo . . . , 

7b0 3 

nuv 

Ore 

701,5 

j- 0^8 
e 

quasi 
nuv. 

Dal mezzodì del SO ai mezzodì del 27 
Temperatura massiu^a-° -|- 7 8 

> mìnima — 4- 5^S 
Acqua caxìvta dal cielo 

dalla £» au^ alle 9 pam. del 23 uiill. 0,8 
Ù ^ w ^ - ^ ^ t - * - * ^ ^ 3 Jr̂  ̂  ̂ ^«^i.t"^ H ̂  T^. ri' " 1 v̂ ' ̂  "" *̂  ̂  '^ v'src? iViiite'^^ ' 

ULTIME NOTIZIE 

cbe il oiiuislro penai dì tire emisjî jna 
di rendita sui beni ddla Chiesi pftr 
colrnare il delicit. Il miuisUo non peasa 
ad fmìBsione di sorla. 

PARIGI, 2lì. — Li Banca di Fran­
cia ricevette dalla Zecca quìtlro milioni 
in moieia s[ii'.ciota, che p.^rrassi im-
medittimoiita in circolazione. 

La Corsica è tranquilla. Assicurasi 
che il principe Napoleone è partito. 

Lo s;;ombcro dei aei d pirtimenti 
,termi::erà iu,tinB del mese. . . 

Il numero did priRionìHri commnnisli 
liberali sorpassa i 1000: la crisi mn-
OBla''ì:i rtioùnaisce. 

LONDRA, 2C. ~ Notizie da Ri» 
Janeiro dicono che il Senato approvò 
con 33 voli conlro 3 il progetto di 
c-mancipazone degli scbìavi, Unapir-
cabire del goveriio raccomanda alle 
autorità di est̂ guiro la le^je imnaedia-̂  
lamento. L'ordine dei Beoedetìini omao-
cipò 1600 schiavi. 

VIENNA. 20. — Tutti i giornali 
contermaDO cbe riinperatoro si decisa 
in favore della politica di Bauat 0 
Andrasì̂ y. La dimissione dol gabinetto 
Iljben-wacl è vicina. 

— 21.. - r I giornali annunziano cbe 
Hohèuwart pre:?entò air Imperatore la 
dimissiono dei gabinetto cisleitano, ch3 
sarà accettata. 

PARIGI, 2K. — Il principe Napo-

Loudraj 26, 
Gocsolideto ioglose 
Rendita italiana 
Lombi:! de • t . 
Turoj . 
Cambio lu Berlino 
Tabacchi , . ' . . 
SpagnuolD , . , 

25 
57 B3 
62 65 

-428 — 
2A3 -

87 50 
168 -
ÌV4 50 
188 — 

3 ^ 
255 -
483 -
717 -

^ 

217 1̂ 2 
108 li4 
183 1̂ 2 

: 5S7i8 
891^2 

25 
93 -
59 7^8 

•4i3 3,8 
I I 

sa.TtS 

26 
57 47 
62 95 

436 —' 
244 — 
89 50 

170 — 
175 25 
187 75 

2 3l4 

480 — 
717 — 

26 
218 — 
103 7[8 
164 3(4 
B9li8 
89 — 

£6 
93 718 
G01i2 

46 5i8 

33 7iS 

26 
293 SO 
194 40 
386 50 
771 — 

9 41 
94 05 

118 10 
68 -^ 

Vienna, 26. . 2 5 
Mobiliare 292 — 
Lombarde 190 — 
Au«trifì'.>ha , , - , 387 — 
Baaoa Nazionale » . 771 — 
Nnpolaouì d'ore , , 9 41 
Cambio du Parigi", , — -
Gìmbio sa Landra . 118 10] 
Rendita aaHriaea . , 67 7GJ 

BORSA DI FIRENZE 
27 ottobre 

il^^^iì. 64 65 
Oro 21 25 
Londra tre ^^al 26 50 
Fragola 103 37 
Prestilo uailunal© 83 75 
Obbligazioni regia Ubaeoh! 492 
Alieni rtJgìia tr^baeobi 731 
B&HB:! Waa. d.-:! E . d'Il. 29 55 
Azic^nl B^rsdo torat^ lìf.^r, 420 
Obhlig. » » ^ 1 9 3 50 
Buoni » » » 500 
Ob^llsatk.nfl ea«lediitittbj H4 72 

Bartolomeo Moschin gar. resp. 

Lrggesi nel Diriuo in data 26: 
Ho nostro dispaicelo particolare da 

Palermo ci annut̂ Kia cho la Siiiiono leone diede la sua dimissiono da con-
d'accnsa per it pnscesso" T^jini-A)ba-| sigliereganiTalcLìmperanìnominarassì 
nesOj ha revocai'» il mandato di arrosto probabilirienle consigliare geoerale nella 
contro Albanese dichiarao'So non essere Corsio-à, 
luogo a procedimeulo penale contro tatti 
gli imputati. 

Nella seduta di ieri la proposta Ga-
vini per protestare contro la presenzi 
della squadra e del cnmnaissar'io gè* 

Lettere di Dâ ^̂ ica aniìunziaoo che nerale fu reipinta ma 30 voti coolro 
il lìillii'O cnni'rncia a gelare, e che ta 20. La prolesta di Gnvini fu pobblicau 
navigazione io quei parajfgi è sospesa, dai guìrnali di Corsica. Gr^desi che 

. farassi il procosso. 
Tbiors visilò oggi il caropo dì Vii-

lonenve L^tang. 
Il consiglio di guerra reapiase il ri­

corso di Ros îel. 
La commissiono permanente dis^iuiso 

oggi gli altirì della Corsica e la crisi 
monetaria. 

MADRID, 2(i. — Al congresso Pe-
senal Casas domanda al governo mi­
suro inesorabili per distruggerò il bri­
gantaggio in Andaluzia. Il ministro pro­
mette di farlo. 

La discussione s\}\[^ Internazionale 
continua. 

COSTANTINOPOLI, 26. — Il ie-
vani Times dice clie la Porta accordò 
a! Bey di Tunisi il diritlo di succes­
sione in linea diretta. 

Regna sempre una gr îude incertezza ' 
sulla crisi austriaca. 

(Vedi ullimi dispacci). 

Alcuni i;onsigli generai! di Francia 
emis'̂ ro un volo per Io siioglimenlo 
deirAssemblaa, 

^ 

In occasione dei primo matrimonio 
civile cbe ebbe luogi in'Comune di 
Limona la Sposa ebbd in dono un anello 
di diamaati a tutte spese del Sindaco 
signor Antonio Cellolto, 

AlCUSI DEL COMUNE. 

APPARTAMENTO 
d'alSttarsì subito 

ÌD Piazza dtìllfl Erbe, N. 360. Uivol-
ge^si alla Dro;ìb'Tii Milani. 

HUDhnaL.lllLnE^l 

wunrasT^ 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Sibfani) 

VIENNA, 2C, - Un giornale austriaco 
annunzia, cbe ([uautunque non ancora 
conesciula la decisione formale dylìTra-
peralore, la politica di Iransi^ioae cogli 
czethi sembra abbandonala. Il Rescritto 
alla Dieta boema redalto da Bensì e 
da Aodrassy fu dichi;irato inaccetiabile 
dal ministero IIjb&ìL^varth e dai capi 
czechi. Il giornale lascia intravvedero 
la prossima dimiiìsìona del g:.bÌDetto 
nobsiiwirtb. 

IIEHLINO, 25. - Il Reicbstag ap* 
pro^ò la C03iV6nzii)ne colia Trancia in 
prima e secooda teluira. Bismafic di­
chiarò cho ilconsoli.itimenio delia Fran­
cia :̂ i fuMlittrà per Io sgombero dd 
resli> dh-i leniu^rio otìcupato, meaianie 
giiranzitì surflclenli. Circa i cambia^ienli 
lerritoriiili \<i Francia rtìclii,iriò alcuni 
(Comuni delia fronliora dei Lussem-

PBESTÌTO AD ISTEftESSI B PaEMI 

CITTA DI PISA 
Doliiicrolo dal Cmisî IEn Cunumulo nel 97 

muggio, appi-ovQlo dulìu Dcpulazioiie Pro­
vinciale il 3 luglio 1871j mitomzato eoa 
L. DccTEto 17 scUcmbic JS71, 

Eroissione di BÔOOO Obbligazioni 
a L. 92 50 l'tina, rimborsabili con 
L. 120, portiDti un interesse di L. 5 
annue, eseole da qualunque rìtonut'i 
per imposte presenti e future, con­
corrente a 

L 3,500,000 dì Premi 
' j r • . 

ella si eslragsDro luUl il T gìupn 1812 
I 

(Vedi lìcr i dcUaglì l'avviso in A. jiaijUìa) 

DI GIOVANNI BATTISTA 

L I B R A I O e CARTOLAIO 
in PjidQva, Piazza dello Elba al N. 360 B e 301 

FORNITORE DI LBIli m MU COllWU', Al COLLCGl ED \mW 
CILQ trovasi provv^^duto 6'\ un copliinio f1e|>oHllf> eli t n f t l I lllii-l d i t e s t o 
&«l i<S€» t io l io ^«a i t i l e 9'HciBiCMilnrl, VevinficHic e A1ngBsili<»llt prescritti 
[ler l'unno 1871-73 da questo Conaiiflio IIÌOOIHBÌÌCO. 

Tiene inoltre u i i va io la to assurtiim^kECt» d i uj^i;;cttl d i r a i i ce l l cp iM 
«;d n i t r i o c e o r r o u t l a l d i s e g n o e tali porqualitàj formato e np:!zzo da sod-
dìsTiire -iualunquiì di-sldarìo. 

Quanto al libri da Horivflra usati nelle Scnole, basterà «»!>;r4or^'are II D M -
t i i c m d e l fogli., I R flio»tii d e l l a e n r ^ a e l a e«a t lc%xa deHla r l ^ f a t u r a 

bui'Go e un gvàvà'^ st'ibiiiinetilo indù- pc"^ «<>"«^ccre la mwdicUà del pi-e^Ko.^ 
." " . Egli apepa perciò di esaera oaorato ancUe in queat anno di numeroso comls-

slnale, lo che venne riQUlatO. ' slonl promettendo qusl m a g g i o r e »coBito c l i c nfai-à iiop^MEIdlv, 



GIORNALE DI PADOVA 

BANG4 DEL 
tt-.*™5H«iÈSSffl?K<;irsmi:;^^ ::'i^\"i'-™'z]r-"' --i.A-ÌM;*:iffils,Tì^'r 

Sottoscrizione pubblica al Prestito ad Interessi e Premi 
DEL m 

Deliberalù dal Consiglio Comufìale nel 27 ^noggio, approvato dalla Deputazione Provimiale Ì7^ 5 high'o 1871, aulorizzato con R. Decreto 17 settembre 1871 

Questo Prestitp Tiene contratto dal Municipio di Pisa per estinguere debiti comunali e per sopperire alle spese necessarie per opere di pubblica utilità, e 
specialmente per quelle di difesa della città dalle innondazioni dell'Arno, 

Il MUNICIPIO ha assoggettato, a garanzia del pagamento degli H-ttcrcSSi, P r e m i e I t i m b o r s l delle obbligazioni, tutti i b e n i m o b i l i ed im­
m o b i l i appartenenti al Coiiiune, e tutti i rc i lc i i l i diretti ed indiretti che per qualunc[ue titolo percepisce attualmente o sarà per percepire in appresso. 

EMISSIONE 
di 5 0 , 0 0 0 O b b l i s u z i o n i a I^ 0 5 Tuna, rimborsabili con I^. ISO, portanti un interesse di I^, & annue, pagabile per semestre, esente d3 qualunque ri­
tenuta per imposte presemi e future, concorrenti a 

Le 5 0 , 0 0 0 obbligazioni sono ripartite in cinque Serie. Ogni Serie completa vince immancabilmente 9 0 0 , 0 0 0 lire di premi 

l l ì I T E K E S S I . — Le obbligazioni fruttano annue I>, 5 , pagabili sopra cedole (coupons) i^cmcstrali scadenti il L gennaio ed il L lugUo di ogni anno, 
esenti da qualunque ritenuta, 

li primo coupon di L. 2,50 scade il 1. luglio 1872, e verrà computato a diminuzione del 4. versamento 
It lMlSOIIlSH. •— Tutte le obbligazioni, a n e l i e q u e l l e |>remiate» saranno rimborsate con ffj» i S O mediante estrazioni semestrali, in 5 0 anni. La 

prima estrazione avrà luogo il 1. ottobre 1872. 

PRID^^llI. — 111. grugno 1872 avrà luogo restra;:ione di tutti i tS405 premi, per L. » , 5 0 0 , 0 0 0 
Entro un mese dal di della presentazione delle obbligEizioni premiate verranno consagnate le Cartelle dei premi pagabili secondo l'uuito prospetto. 

Cna obbligazione guiò vincere in qni'l giorno plii premi sino a C 9 0 0 , 0 0 0 
Gli In tCFcns l , 1 r l m b o r i E l deUe obblitjaz^oai estratta ed ì p i - o m l saranno pagati n scsltA del Portatore presso la T e s o r e r i a d e l HBHIIICIEIÌO I I O U A e U t ù di VIHA preaso tuttd lo] S e d i cil 

A ^ e n z l ^ della Uatie-« rtel Popa l -o d i F I r c M z c ed anche presso cHn istituti di Cred to cli^ vijni^jero tippositamente designati. 
M u n i c i p i o d i PÌMx 11» ' a s s u n t o l*4>blillffi:^ di rioovore tu pa^nojento dallo itnposte, senz.-t alcuna dodnzìono o ritenuta, i coupoua delb obbli^nzioni, flebbona non maturati, purché sofidenti ontio 
lesBtro dal dì uel quale vouìHSoro esibitL I l a p u r o aiuiìiiiito l^^obbllgo di ricovero in gar:,nua dei lavori da oflso appaltati U Obi i l l f fuz iuu l dfl i iucKto p r c u i U o a l l a p a r i . 

11 
un eomesBtro 

GONDIZIOPsTI D E L L A S O T T O S C R I Z I O N E 
Il prozzo di I , . 0 5 (lor ciascuna obbligazione, rimborsabile GQD KJ. 130^ si paga coiae appresso: 

L Versamento L. 3 5 all'atto doUa sottoscriziono. 
S. dotto » a o dal 10 ai 20 dicembro 187L 
3- detto . • » » 0 dal IO ai 23 febbraio 1372. 
4, detto » 3 0 dal 10 al 20 aprila 1672, 

Sul 4. versamento sarà abbuonato il coupon di L, 2,50 scadente il 1. luglio 1872, e cosi in luogo di L. 95 si pagheranno soie l i , O S , 5 0 
All'atto del primo verBameoto SHTÙ eonsegfia^a una Ricevuta provvisoria djilla Ranca del Popolo di Flrcuao; al secondo vtìreamonto quoattì Rleei^uta v e n a ritirata e sostituita dal T i t o l o p rov lao -

r l o a l P o r t a t o r e euiCN^o d a l l luvii^elpio d i IPI»ja, sul qual Titolo verrauno ribsciRte la qtiitanzo dai versa^neati successivi. 
All'epoca del quarto vejShmonLo ^artjino cambiati i rjtoh provvisori collo 0 1 ) I I B I $ H Z I « I » I d«^lii»Ì<l«'o d e l a s u n l c l p l o d i P i s a , portanti t numeri che concorrono alle ostraaioni-
Sui versamenii ritardati saia pagato dai det^ttorì l'interesse alla r> girne dell' 8 Qio all'anuo dal dì detta tcadeuza dei voraamanii ateas^ 
Chi ritBrdiaae di due mesi dalla rispettiva sofcdtìnsa il p^garattito doi secondo o teizo versam^icto, e d un mese dalla suadenz^i (JQÌJUO del quarto, non fvrà più diritto di esigerò la •consegna dello 

obbligeKìoDi, e de adora da ogni diritto tanto per la roatltuzione dello somme tbor'ftto, forno per ogni alTO titolo. 
Sul voraamoali fatti anticipEtamente u^rà abboonfìto l'interesse ^llu regione del 6 0[0 all'anno, e computato il coupon L. 2,50 scadente il 1, luglio 1872; I n t a l m o d o s i pot raBuno l i b e r a r e pCP 

I n t e r o l e O l i l i l l ga z l o i i i a l u i o m e u t o d e l r e p a r t o €?oii IL. Ol^Sd. 

B E U » I T O ViEtit^E ^OEtLBGAXIOmi 
' GftlcolaniTo sul prezzo delle obbligazioni in L. OlqSS, e tenendo conto dcll'mteressa annuo di E .̂ S e del ri<y.borso a L . 1 3 0 io olnquanta anni, la rendita dt queate obbligazioni h del G 3 3 OiO 

•cttontc d a ijiialiBnc|UO r i t e n u t a p r e s e n t e o f u i u r a . Aggiungendo a tale reddito la tassa sulla ric'^hezza mobUe ch9 ylcne sopportata dal Comune, il aapUa',o aarebbe impiegato al 7 d d 0[0< 

di più i possessori delle obbligazioni concorrono a N. 1805 premi per lire 3,500,000 
^he si eatraggOEO letti il 1. Giugno 137-, potendo vincere eon una Boia obbligezione sino a JJ. ' 3 0 0 , 0 0 0 , aanza ohe perciò l'obbligazione oeaai di essere fruttifera e i imbora ab ile coma quelle non premiatfl. 

Prospetto dei Premi che verranno estratti lutti il 1° giugno 1872, distribuiti negli anni 

VALORE 
di 

La Sottoscrizione sarà aperta l|ciascun premio 
dal dì 25 ottobre al 4 novem- | 
bre 1871 e potrà esaere chiusa 
anclie prima del giorno fissato 
qualora venisse interamente sot­
toscritto 0 superato il Numero 
delle 50,000 Obbligazioni. • 

In caso che la Sottoscrizione 
sorpassi il numero suddetto, si 
farà una proporzionale ridu­
zione. 
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VALORE 
totale 

dei premi 

200,000 
175,000 
250,000 
200,000 
300,000 
500,000 
500,000 
375,000 

1,000,000 

3,500,000 

La Sottoscrizione sarà aperta 
dal dì 25 ottobre al 4 novem­
bre 1871 e potrà essere chiusa 
anche prima del giorno fissato 
qualora venisse interamente sot­
toscritto 0 superato il Numero 
delle 50,000 Obbligazioni. 

In caso che la Sottoscrizione 
sorpassi il numero suddetto, si 
farà una proporzionale ridu­
zione. 

LE SOTTOSCRIZIONI si ricevono presso la B a u C A dei P o p o l o di F i r e n z e e presso tutte le sue Ssdi, Agenzie e Corrispondenze, e all'estero a Pa­
rigi, Lione, Berlino, Marsilia, Francoforte S[M, Bruxelles, Ginevra, Losana, Zurigo, Berna e Svizzera italiana; a Trieste e nel Tirolo italiano. 

In PADOVA psesso la Banca €l«l Popolo e presso i sigg. r n n c c s e o «i»cUt e C. 2-558 

ttiuv», 1871 — Pi'BiiJi«t« Tip'.gi»fl» S«ooln>tlo 


